
Il bresciano Ciulli guida il neopromosso Castiglione

LegaPro 2 Castiglione, Bellaria per l’esordio
L’undici di Ciulli in casa, ma al Martelli di Mantova, out Avanzini e Fausto Ferrari

■ Il girone A di LegaPro 1 è
iniziato con una sorpresa, una
polemica sui diritti televisivi e la
richiesta del Lecce di «differire la
disputa della partita Lecce-
Cremonese per lasciare
impregiudicata la possibilità
dell’Us Lecce di disputare il
campionato di serie B nel caso di
accoglimento del ricorso proposto
innanzi al Tnas».
Nel caso di rigetto della proposta
di differimento della gara, la
società giallorossa «pur non
sottraendosi alle determinazioni
assunte, non rinuncia al ricorso
instaurato innanzi al Tnas e non
presta nessuna forma di
acquiescenza anche in relazione
alle possibili richieste risarcitorie
che saranno formulate innanzi al
giudice competente».
È polemica anche con la Rai. Le

telecamere della televisione di
Stato, infatti, oggi rimarranno
fuori dagli stadi di Lega Pro 1 e 2.
La conferma arriva direttamente
dal presidente Mario Macalli.
«La Rai non ha ottemperato alla
normativa sulla richiesta del
diritto di cronaca dei quattro
minuti e per questo resterà fuori
dai nostri stadi. Va ricordato che
un episodio analogo è successo
alcuni anni fa».
Ma ieri si è anche giocato e c’è
stata subito una sorpresa. Si tratta
della vittoria conquistata dalla
ripescata Virtus Entella Chiavari
sul campo della Tritium: è finita
3-2, con milanesi in vantaggio al
29’ con Bortolotto, raggiunti al 31’
da Guerra ed ancora in vantaggio
al 45’ con Arrigoni. Nella ripresa la
decisiva doppietta (6’ e 38’) di
Daniele Rosso.

Gianluca Festa

IL PUNTO

Entella, colpaccio all’esordio in terza serie
Il Lecce non vuole giocare con la Cremonese
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Allenatore ROSELLI Arbitro MINELLI di Varese FERALPISALÒ

PAVIA Allenatore REMONDINAInizio ore 15.00

1
KOVAKSIC

5
REATO

3
DI CHIARA

LEGAPRO1 - gir. A

1ª GIORNATA (oggi h. 15.00)

ALBINOLEFFE-SÜDTIROL

COMO-SAN MARINO

LECCE-CREMONESE

PAVIA-FERALPISALÒ

REGGIANA-LUMEZZANE

TRAPANI-CARPI

TREVISO-CUNEO

TRITIUM-VIRTUSENTELLA 2-3

Riposa: PORTOGRUARO

CLASSIFICA PT G

Virtus Entella 3 1

Südtirol 0 0

Como 0 0

San Marino 0 0

Lecce 0 0

Pavia 0 0

FeralpiSalò 0 0

Reggiana 0 0

Lumezzane 0 0

Trapani 0 0

Carpi 0 0

Treviso 0 0

Cuneo 0 0

Portogruaro 0 0

Tritium 0 1

Cremonese -1 0

AlbinoLeffe -10 0

LUMEZZANE Si riparte da dove si era finito: Reggio
Emilia. Ma se a maggio si era giocato solo per onorare
l’ultima giornata di campionato, ininfluente per en-
trambe (finì 1-0 per la Reggiana grazie al rigore di Ales-
si), a settembre i punti contano, eccome. Non tanto per
la classifica, perché siamo solo all’inizio, ma per comin-
ciare con il piede giusto e prendere fiducia.
Reggiana e Lumezzane arrivano all’appuntamento
odierno in condizioni psicologiche diverse: la piazza
reggiana non è soddisfatta della squadra e la campagna
abbonamenti (900 tessere staccate) è la peggiore degli
ultimi 50 anni. Il Lumezzane, dal canto suo, sognerebbe
questinumeri, maha dalla sua l’entusiasmo di unacam-
pagna acquisti che ha regalato giocatori di categoria su-
periore e giovani di grandi prospettive. Come non so-
gnarein grande? Alla presentazione dell’altra sera al Co-
munale, davanti a spalti (insolitamente) rumorosi e af-
follati, si è percepita netta la sensazione che nell’aria c’è
qualcosa di nuovo.
Intanto è venuto il momento di tuffarsi nel campionato
e, prima di tutto, bisogna evitare un avvio choc come
quello dello scorso torneo (tre sconfitte, nove gol al pas-
sivo, nessuno all’attivo). Non dovrebbe essere così sta-
volta e sarà bene subito mettere le carte in tavola, anche
se qualcosa all’inizio bisognerà necessariamente paga-
re alla rivoluzione estiva, con tanti giocatori nuovi e pro-
venienti da esperienze diverse, ma con un organico che
Festa ha comunque fatto lavorare duramente in questi
40 giorni di preparazione, per portarlo già ad essere una
vera squadra. Inutile dire che la curiosità è tanta, anche
perché nell’undici di partenza saranno ben otto i nuovi,
rispetto ai solo tre (Sevieri, Baraye, Inglese) presenti già
dalla scorsa stagione; mentre in attacco sarà la prima
volta in assoluto in rossoblù per Omar Torri, ultimo ac-
quisto in ordine di tempo. All’appello (opportune le se-
gnalazioni del segretario Pasquale Paladino) manche-
ranno Samb, Gallo e Zamparo, tutti con alle spalle una
squalifica risalente alla scorsa stagione.
La Reggiana, dal canto suo, non è tra le favorite del tor-
neo, ma non nasconde di volersi togliere qualche soddi-
sfazione, malgrado da tempo nella città del Tricolore
regni un certo scetticismo nei confronti della squadra.
Antonelli sarà l’ex di turno occupando il ruolo di ester-
no destro a lui più congeniale nel 4-4-1-1 proposto da
Zauli. Carlini, l’altro ex di giornata, partirà invece dalla
panchina rossoblù.

Sergio Cassamali

LegaPro 1 Il Lume
riparte da Reggio
con altro spirito
Rossoblù con più talento e ambizioni
rispetto alla sfida dello scorso maggio
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Allenatore ZAULI Arbitro GHERSINI di Genova LUMEZZANE
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2
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3
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5
COSSENTINO

6
MEI
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ALESSI

SALÒ Debutta in trasferta la FeralpiSalò di Gian Marco
Remondina, che alle 15 è ospite del Pavia. L’obiettivo
dei gardesani è quello di partire con il piede giusto, per
non dover disputare un campionato di rincorsa alla sal-
vezza, come accaduto lo scorso anno. C’è grande attesa
per capire i veri valori della squadra dopo le buone pre-
stazioni nelle amichevoli estive e la prime fase di Coppa
Italia. Rispetto all’anno scorso la squadra è cambiata
molto, l’età media è scesa parecchio e tanti giocatori
non hanno ancora debuttato tra i professionisti, ma la
voglia di fare bene non manca.
«Finalmente si inizia - dice il tecnico Gian Marco Re-
mondina -, questa sfida è un banco di prova importan-
te. Abbiamo lavorato bene e siamo pronti».
Il capitano Omar Leonarduzzi guiderà la difesa salodia-
naper il quinto anno consecutivo: «Vogliamo comincia-
re bene. Il Pavia è una buona squadra e sarà un osso
duro. Dovremo stare attenti al loro attaccante, Cesca,
che conosco molto bene. È difficile da marcare perché
ha un fisico imponente ed è bravo a difendere palla».
Il Pavia è allenato da Giorgio Roselli, alla guida della
squadra da gennaio dello scorso campionato. Dopo
aver ottenuto la salvezza ai play out con la Spal, l’ex tec-
nico di Mantova e Cremonese è stato confermato. Co-
me i gardesani, anche i pavesi puntano alla permanen-
za in categoria. L’avvìo di stagione non è però stato esal-
tante: in Coppa è arrivata subito l’eliminazione, dopo il
pareggio esterno con l’Alessandria e la sonora sconfitta
casalinga (1-4) con il Savona.
Per la sfida odierna Roselli, che utilizza il 4-4-2, dovreb-
be schierare dal via D’Orsi e Di Chiara in difesa, La Ca-
mera, Scampini e Ferrini a centrocampo, Beretta in at-
tacco. In porta c’è il ballottaggio tra Kovaksic e Teodora-
ni, con il primo favorito per la maglia titolare.
Remondina deve fare a meno di Tarana, che sconta il
primo deitre turni di squalifica rimediatinell’amichevo-
le con il Castiglione, e di Schiavini, infortunato. Convo-
cato anche l’ultimo arrivato, Ilari, che sarà in panchina.
In porta giocherà Gallinetta. In difesa la coppia di cen-
trali sarà formata da Leonarduzzi e Malgrati. A sinistra
giocherà Cortellini, mentre a destra Remondina dovrà
scegliere uno tra Tantardini e Caputo. A centrocampo
Milani,Castagnetti e Finocchio. In avanti Bracaletti, Mi-
racoli e Montella. In alternativa Finocchio potrebbe es-
sere spostato in attacco (al posto di Montella) e Fabris
verrebbe invece schierato da interno sinistro.

Enrico Passerini

FeralpiSalò a Pavia
per incominciare
la marcia salvezza
Senza lo squalificato Tarana, Remondina
punta su Bracaletti, Miracoli e Montella

Gian Marco Remondina

CASTIGLIONE D/S. «Il nostro
obiettivo è la salvezza ed abbia-
mosette, otto squadre sulle qua-
li fare la corsa. Non sarà facile,
anche perché molte delle nostre
avversarie si sono ben rinforza-
te in questa ultima settimana di
calciomercato, però abbiamo
fatto un buon precampionato e
siamo fiduciosi».
Lorenzo Ciulli parla così del
«suo» Castiglione che oggi esor-
disce tra i professionisti dopo
aver vinto lo scorso anno il cam-
pionato di serie D.

«Finalmente si inizia, si fa sul se-
rio e si gioca per i tre punti. Ho
buone sensazioni,anche se con-
tro il Bellaria non avrò a disposi-
zione due dei sette "vecchi" che
hoinrosa: Avanziniperun legge-
ro infortunio, Fausto Ferrari per
un residuo di squalifica di quan-
do giocava nel Lumezzane. So-
no invece convocati i vari Nota-
ri, Sandrini e Pini, tutti giocatori
d’esperienza che serviranno
moltissimo in questa stagione
d’esordio».
Il 30 giugno il Castiglione anco-

ra non sapeva se avrebbe dispu-
tato o meno il campionato di Le-
gaPro 2, oggi scende in campo:
«Giocheremo le prime due, al
massimo tre partite, sul campo
di Mantova. Poi dovremmo riu-
scire a tornare sul campo di ca-
sa, dove stanno completando i
lavori di adeguamento».
Contro il Bellaria, però, si gioca
al Martelli. Con quale formazio-
ne lo farà?
«Preferisco che i giocatori sap-
piano la formazione da me, non
leggendola sui giornali. Anche

sulmodulo daadottare, ho qual-
che idea, ma la tengo per me. In
preparazione abbiamo insistito
sul 4-2-3-1, ma siamo pronti an-
che al rombo di centrocampo
ed a vari adattamenti. Anche
per questo aspettiamo con an-
sia la gara contro il Bellaria, una
vera e propria prova del fuoco
per tutti noi».
E per una società che aspetta
con trepidazione questo storico
momento della prima gara tra i
professionisti.

Francesco Doria


